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N dispaccio’ del'imafchese Brignole Sale che 
abbiaîno pubblicato niel'foglio' precedente getta 
una vivida luce sulle ‘ relazioni» della  repub- 
blica francese del 1848 col nostro ‘governo, e 
spiega ‘le esitazioni ‘ed i'Sospett da questo nu- 
triti verso il ‘potente stato vicifio. 

Probabilmente lo discussione non è esaurita 
ed i signori Lamartine e Bastide” repliche- 
ranno. Per-fidi però rimane incontestabile una. 

verità, èd'è che ‘nè luno' nè' l'alto «ci erano, 
| favorevoli è che' il‘ Piemonte’ aveva'niom ‘una; 

‘ina fhille ‘ragioni’ di diffidare di loro. ‘© 

"]l gig. Lamartine si è ‘poi comportato peg- 

gio di tutti. Egli ‘ci ha già fatto conoscere 
‘quali erdno i soccorsi Che ci' prometteva : era 
una Mediazione armata, in caso'd’invasione del 
territorio Sardo. Noi ‘avrèmmo avute dueoccu- 
pazioni, l'una di austriaci, l’altra di 'fraricesi ;( 
ma aiuti, nessuno. Lis 
Sehonché occupazione francese” doveva pel” 
sig. Lamartine cangiarsi ‘in ‘usurpazione. Vin 
citore ‘o vinto, il Piemonte dovéva esser preda 
del sig. Lamartine. Mio 
‘Era questa la' politica’ duna probità senza 
macchia, vantata dal’ po: ta ‘francese ? ‘Interve- 
niré qual mediatore inn “piccolo'stato, per 
rapirgli, in ‘compensò della ‘ mediazione, due 
province, per ‘indebolirlo maggiormente?" 
‘Questi ‘proponimenti non sarebbersi mai po- 
‘tuti attuare: Interessi di‘ equilibiio ‘europeo, 
interessi italiani, ‘interessi’ dinàstici avrebbero 
mandati in aria îdisegai ‘del poeta uomo di 
stato, ma' frattanto erano que'disegni ‘onesti, e- 
rano ‘leali? Non giustifirano interamente le di- 
chiarazioni de'minîstri Cavour ‘è Lamarmora? 
Lamartine, l’uomo ‘dellè ‘generose ‘aspirazioni 
che prometteva’ ai ‘popoli l'appoggio' della Fran- 
| cià, seguiva verso! il Piemdnite ‘una politica che 
Luigi Blanc ‘ha ‘respinto; ‘mostrando come la 
ll ‘coscienza dello storico respingesse: la ‘morale 
politica del poeta. î 
"< Danneggiare al Piemonte, col‘pretesto di di- 
fanderlo'‘dall’Austris) ‘era cosa: irreprensibile per 
la repubblica’ francese del 1848, che'‘sarebbesi 
spaventata al solo pensiero di volgere lo sguardo» 
verse ‘il Reno. 

Nè questa politica, che il'marchése Brignole-' 
Sale ‘appella! sledle © ed insidiosa °infestà Val go- 
verno sardo, era' favorevole agli altri po- 
poli. Leggete tutti i' libri' del ‘Lamartine , se- 

| guitè il'corso’ dé’ negoziati politici della repub- 
blica ‘è troveretè che gli altri popoli ‘mon ave- 
vanò a ‘lodarsi' della Francia! * ; 


ni 


Il Lamartine era! peggio che un conserva- 
‘ tore: era ‘un politico che non comprendeva il 
movimento italiano, non apprezzava.nè i diritti 
nè le necessità ineluttabili della»politica euro» | 
| pea ‘è era ‘verso YItalià indietro di due o tre 
secoli, non’ considerandola’ che un campo sul 
quale si misuravano'i potenti “stranieri! e con- 
‘ tendevand' tutte le ambizioni. ; 
LLb Mentre ‘insidiava ‘al Piemonte, il sig. Lamar? 
' tiné cercava di allontanare' ad ogni» costo il 
sospetto chie la repubblica avesse intenzione di 
agitare l'Europa ‘e ‘di' lacerare quei trattati che 
farono così dannosi alla ‘Francia; 
Il rispetto de’ trattati, il‘desiderio di farac- 
cettàre dallè ‘estere potenze il' nuovo tegime; 
écto i cardini della’ politica generale’ dell’ effi- 
mera repubblica. ‘Ma’ ché bisogno: ‘aveva la 
Francia che gli altri ‘stati riconoscessero la sua 
nuova istituzione politica? “Temeva ‘forse una 
coalizione ‘dell'Europa ? Questo timore, sempre 
‘ingiurioso ‘alla’ grande ‘nazione francese ; ‘èra 
inoltre ‘ridicolo :nel 4848, allorchè le grandi 
>) potenze erano scosse, l’Euròpa-incerta,: agitata; 
mal sicura. ) 
Se quelli che, comè il Lamartine , per' fare 
opposizione rimproveravano al'governo di Luigi 
Filippo l'abbandono’ della Polonia ed'‘una po- 
? ©fitica debole è pusillanime; ‘quando afferrarono 
«Te redini del ‘potere, non' seppero fat meglio 
‘i givlui, anzi fecero peggio ;' non condannavano 
} ‘eglino medesimi il regime che 'inauguravano ? 

Luigi Filippo non'era ancora consolidato ‘sul 
trono, che facevasi |’ assedio di Anversa ‘ed il 
‘©! Belgio ‘acquistava ‘la propria indipendenza. Che 
È ‘cosa può vantar' di simile ‘la repubblica del 
sig. Lamartine; in un tempo nel “quale bastava 
chè’ la Francia dichiarasse i suoi intendimenti 
in difesa della libertà de’ popoli, per isgomen- 


tare la monarchia, austriaca. scompaginata | e 
quasi perduta? l ; 
I-repubblicani, del 1848:furono meno audaci 
della monarchia,.di luglio. Essi non osarono 
tanto.;. Pure qualche, cosa.osarono :., mentre la 
Sayoia, era, sprowveduta di soldati ed i bravi 
savoiardi. combattevano sui campi lombardi, un 
commissario della. repubblica, scatenava sopra 
di (essa. un’orda..di voraci che recavano il disor- 
dine :e;l’insulto; ‘e, mossero a, sdegno le popolar 
aioni;\.le: quali. con impeto generoso mossero a 
cacciatli dal territorio \che, avevano. contamio 
nato.! x i 
© «Mentre }i;\governanti repubblicani ostentavano 
affetto ‘alla libertà, destituivano l’illustre Mignet 


*dalla direzione generale; degli. archivi, perchè 


aveva ‘avuta l’audacia di far voti in.una lettera, 
per la formazione del regno, dell'Alta Italia! 
«Mente .a;-pie’ delle Alpi, adunavasi) un eser- 
cito francese, vil. generale (Qudinot (invitava il 
generale: Antonini a. suscitar, tumulti, a Susa, 
che è quanto dire» spingerlo, ad, una sedizione, 
fse per. preparar'o la via, all’esecuzione .de'di- 
nî del sig, Lamartine! 

‘ Sela repubblica francese, cadendo, non destò 


de’Bastide. Della, vitalità  d’un:, governo,. della 
‘for. alla» sua l'costituzione, .dell’utilità, della 
si giudica. da’suoi atti. I popoli 
che speravano nella repubblica furono tutti de- 
lusi; la ‘reazione itrionfò audace, (ebbra: di ven- 
dette; sitibonda di sangue, e.la repubblica non 
si mosse: Nè poteva più muoversi. ;Aveva, ri- 
velata la sua interna debolezza, aveva. lasciato 
che' si ‘scatenassero le passioni. dissolventi, che 
avrebbe «contenute; evitando le giornate funeste 


rammarico in'Italia, fu ‘colpa .de’Lamartine e | 
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di.giugno, dando un utile indirizzo ‘allo slancio | 


della nazione ‘ed .uno. sfogo :agli. umori; pro- 
pienza politica; la repubblica uccise,se stessa. 


l’Italia ne ha forse più degli altri. Ma l’espe- 


| rienza dovrebbe averci tutti ammoniti, che la 


sentenza del generale Lamarmora intorno a’go- 


i 0 o) 
pie dei 


E meccagiorne 


ne 
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legge,, per estendere ..l'=-.plicazione. dei giurati 
si.crimini e regi politici di, stampa; et x 
SUPPOSIZIONI DELE MRMONIA. © 

. L’Armonia cominciai "Suo polzzino politico 
col cantare “les. glorie dell’arciducas.Massimi- 
liano, e si duole per Milano ch'egli © sé ne isfa 
andato a Viennî,*ggiugnerido che i lombardo- 
Veneti ‘erano contenti di lui e « ne fanno élò: 
« gio. eziandîo ii più;»avwersial:.governo au? 
€ striaco, fino a supporre :cheia oecasione di 
t qualche sconvolgimento,» i. lombardi. vpreferi- 
« rebbero a qualunquesaltro. partito, Idi, restare 
€ sotto! lo: scettro di >lui,,. .formando:un regno 
« indipendente. » s! 

L'Armonia. non ci dice .in -che modo” i lom* 
bardi: l'abbiano incaricata [di esprimere. lè lorò 


‘ideey @d.jalmeno chi isapponga, quelle ..corbel* 


leri. Pér. continuare ilo. scherzo l'Armonia! a- 
vrebbe. potuto dichiarare che.i, lombardoweneti 
desiderano :di essere stnitivagli stati. romani è 
governati dal cardinale-Antenelli; colì cavalletto 
e..l’inquisizione. 
h———P——— 1.8 
Arrare DeL Cagliari. Riproduciamo l'esatta 


o- | traduzione del) parèrè messo dal presente At- 
rompenti. Per venerazione a' trattati e per insi- | 


vernanti della repubblida francese‘è giustissima, 


Erano vuttivuguali. Perchè “l'equità della sen- 
tenza non fosse messa;in dubbio, i signori La- 
martine e Bastide si affrettarono di confermarla 
colle loro Uichiaràzioni e suscitando una pole- 
mica; che provocò la pubblicazione ;d' un do- 
cumetito, da cui: appare quanto. la lor, politica 
fosse detestabile.e come il. Piemonte(. dovesse 
esser lieto della loro caduta. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sapete la nuova? Il discorso dell'on. depu- 
tato. Valerio, quel famoso discorso che apparve 
agli ‘occhi. ben diverso da quello.che si pre- 
sentò agli orecchi, quel discorso insomma non 
era ‘un programma politico ! vEra..un discorso 
in'io'‘e non in'noil E: in «allora perchè dun- 
que assunse quel tono da'quaresimalista ? Se 
l'on Valerio: voleva : far:solamente un'emana- 
zione de’ suoi sentimenti personali; perchè ha 
scelto ‘quel momento; *quél'luogo e! quella for- 
ma ? ‘Chevcosa importava‘mai alla camera, al 
Piemonte; ‘all’Italia; all'Europa, ‘al mondo (dato 
il‘caso:che il ‘mondo:si tocenpi' del sig. Valerio) 
di ‘sapere’ quel cheesso ne! pensasse sulla qui- 
stione con Napoli, dell’incameramento dei beni 
ecclesiastici ! edi. molte altre icose.che nulla 
aveano a'che fare colla legge Deforesta ? 


Ma insomma il dubbio non è più concesso; | 


lo: disse ‘esso .medesimo..che parlò .in solo suo 


nome; ‘e, se ciòetion fosse ‘bastato, lo disse poi | 


anche:'l’ on: ; Depretis ‘che; per.sue conto non 
accetta qualcuna delle idee in quel: discorso con- 
tenute. Non sono: così: ingenuo; dice .il signor 
Valerio ,: da: assumere |’ attitudine di. un capo 
partito al momento che questo stava per rivelarsi 
forte di ventinove individui. Lava come se la 


torney general. d’Inghilterra .sulla;, cattura del 


ì Uci Lessa, | Cagliari, essendo. tale documento stato riportato 
Tutti gli stati hanno utopisti incorreggibili e \ da, altri. giornali, con ;alcuné inesattezze: 


* L’Attorney general al conte di Malmesbury;,: 


«, Temple, AT aprile 1858. 
« Ricevetti gli ordini di V. S. che mi fu 


réno comunicati” nella Tettera“d625“marzo dol 


sig. Hammond, nella quale egli anftuticia es- 


| sere “incaricato''da'V.!S: di trasmettérmi la cor- 
| rispondenza relativa alla cattura,‘ carcerazione 


pensa; ma giusta il nostro avviso quel numero | 


sarebbe enorme. se veramente si dovesse ritenere 
i 29 come seguaci tutti dell’on,. Valerio, ed in- 
fatti, ove se.ne tolgano i dissidenti che si av- 
vicineranno all'on. Depretis; il. vero partito 
Valerio osì ‘riduce in sostanza sai lui,ed a quei 
due deputati: che. .seggono bensi alla-sinistra, 
ma che ‘votano ‘sempre colla: destra: nelle qui- 
stioni ‘clericali. Se .vi' fosse ;antora.il deputato 
Asproni ‘farebberil quarte. Per: chi: dunque ha 
dus seguaci, poterne:mostrare ventotto nom è 
poca cosa. 

Diremo” poi ‘qualche. cosa ai proposito della 
lamentata persecuzione mossa contro di lui dai 


e al processo istituito dal governo di Napoli 
contîo dae -sudditi ‘britannici: ‘che’ ‘servivano 
come macchinîsti* a ‘bordo del'*vapòre* mercan- 
tile ‘sardo ‘il Cagliari;vinsieme vado'unal copia 
dell'atto d’aceusa pronunciato ‘contro ‘di essi, e 


| un volume intitolato Sulla preda ‘del':CaGLIARI 


pubblicato dal governo‘ diNapoli;'e un altro, 
volume col-titolo! Difesa: del: Caeurahi pubbli. 
cato “daî' proprietari? della nave. 0! 

<Il‘sig.’Hammond®mì antunciòipure che 
doveva richiedermi» di prendere ini ‘considera- 
zione Je ‘carte’ assieme'all'avvdeato della regina, 
e ‘al ‘solititor’ generale riferire cai V. Sia mia 
‘opinionersul ‘punto’ se lal:ipresa»del "Cagliari 
fossè legale. pn 

«tà obbedienza agli ordini di W. S.'ho preso, 
in considerazione le carté‘@ ho-ul’onoté di ri- 
ferire: 


cChé lamentando.la differenza che esiste fra |. 


me e gli altri ‘giureconsulti della:corona’ la mia 
opinione ‘chiara e ‘decisa è chela cattura del 
Cagliari era ‘contraria’ al diritto) delle©genti. 

@ Le circostanze» investono! questo’ "caso di 
straordinaria importanza; ma i:non. pare a me 
che presentino qualche speciale: difficoltà . in 
quanto. di fatti:0 ‘in quanto: al diritto, intorno 
ai quali sorge ora la questione: 

« Le carte stampate»dal..governo di Napoli, 
clie ho innanzi; sono ‘infatti assai:voluminose ; 
ma ‘sebbene ‘sopraccarichino; «pure non) possono 
mascherare ‘efficacemente, molto: meno alterare 
lasemplicità» della > questione ida »-determi> 
narsi. 

« Risulta che nel caso del !Cagliari i fatti 
essenizali mon sono controversi: sella tesi'.di 


| diritto internazionale che vi deve essere. appli: 


ì 


| cata,‘è elementare) ed è) pure stata: finora ‘non 


controversa. 
«I fatti essenziali sono : 
c 1. Che al tempo della cattura deliCagliari 
assistevano relazioni-pacifithe-fra Ja: Sardegna 
e' le Due: Sicilié. 


< 2. Che il Cagliari era una ;nave.mercan-.| commerciale;.se:io stato cui (essa appartiene , 


tile. privata, ben: ‘conosciuta. a: quelli che:-ne 
fecero la caltura, come. appartenente: a motivo 
delle sue occupazioni in. una imaniera. speciale 
e marcata alla marina commerciale della» Sar- 
degna. 
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3: Che fu predata' in'alî0 si, chtro nes 
‘dietro dae 


guerra apparienente’ al ‘regnò delle 


gilie, UASETLE CITOR 
lati nofl' soniò 'contro- 
à questo loro” Wise 
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che il Cagliari si è réso  Voloh 


' rino luogo è chiaro che il' diritto interdlazio. 
nale di uno state non può, èàsère abrogato dal- 


sl'atto d’uu suddito individuo.Ma în secondo” 
la nozi di una resa volontaria at al 
mercantile, perchè ha ‘obbedito agli ‘’orditi di 
una nave di prora ché avéva fitto ) 


segretario di stato per gli affari esteri 


è una farsa, 
4 Assumendo dunque questi” fatti capitali 
| corna incontrovertibii è Rieti ei 
roversi, rimangono a stabilirsi i principi di 
| dititto indernazionale daî quali Pg rt 
ed è utile di osservate ché non sorge alcuna 
| questione sul punto quali potrebbero essere i 
principi di questo diritto; non Vi ha questione 
se siano precisamente gli stessi, oppure se deb- 
bano essere modificati e in qual grado , ose 
\ siano, all'atto differenti nel caso di una. nave 
presa dopo, Linseggionento che cominciò ' nelle 
,acque. territoriali, e dal quale insegnim 
così incominciato, la nave iulbgolti è Lliegita, 
19, Sia nel caso di una nave. presa entro le ac- 
Ste EB ‘del edita SIAE 
Riferendosi quindi ai fatti del ‘presentò caso 
le tesi del diritto internazionale che sono ap- 
plicabili, mi risultano le seguenti : ( 

« 1° Che le navi mercantili di ogni stato in 
alto mare sono soggette alla giurisdizione dello 
stato cui appartengono, « Tutte le nazioni, » dice 
lord Stowell, .£ essendo eguali, tutte hanno un 
eguale diritto all'uso non interrotto delle parti 
non appropriate dell'Oceano per la loro navi- 
gazione. In luoghi dove, non esiste ‘alcuna au- 
,lorità locale, dové i sudditi di tutti gli stati 
s'incontrano sopra un piede di' perfetta; egua- 


di' 
glianza ed indipendenza, nessuno stato, o chiun- 
que. de’ suoi sudditi. non ha diritto di° assu- 
\mere od esercitare autorità sopra i sudditi di 
un altro stato. Io non posso trovare alcuna au- 
torità che dà un diritto d’intérruzione ‘alla na- 
Vigazione di stati coi quali si è. in. amicizia, 
inell’allo mare, eccettuato quello ‘che i diritti 
di guerra danno ad entrambi i. belligeranti 
sopra i neutrali. » 0/00 5 
‘in È Che il diritto di visita è)’ come. regola 
generale, strettamente belligerante nel suo ca- 
rattere e non pnò essere esercitato, in tempo 
di pace. nf 
| 3° Che l'unica. ecezione é il caso ‘di ma- 
nifesti pirati, essendo questa. eccezione fon- 
data sul fatto che i pirati sono sempre nemici 
di ogni stato, e perciò sono egualmente sog- 
getti alla, giurisdizione di tutti gli stati. 
_ * 4, Che una naye mercantile regolarmente 
| incorporata nella marina di uno stato non di- 
| venta piratà per essere stata presa colla. forza 
essa medesima da pirati; nè quando essa è 
| sfuggita. da. pirati, e:..ritornando scosì! alle. sue 
legittime: occupazioni. dalle quali fa; \distolta 
temporariamente. per la. forza delle armi, po- 
trebbe éssa andar-soggetta ad: ‘essere catturata 
come preda) in.alto mare. ri 
1.5. Che in casi di veemente sospetto di pira- 
teria, l'uso degli. stati. ha permesso, (isebbene 
| colla» più gelosa ripugnanza; il diritto di avvi- 
cinaménto per: lo scopo. di accertare»il carat- 
tere ‘nazionale della nave, { 
€ Che se questo carattere è manifestamente 


non'.va soggetto ‘ad alcunidubbiò ,:se la sua 
occipazione nel. tempo ‘jin cui si accerta in 


allora. un sospetto di passata illegittima con- 
dotta non giustifica. la. cattura in tempo di 


i sizorg nOi 02790 
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zafitonisity diio1 


ae. a er = 


romani; offerti da ! 


uale toltosi di 
acqua e rimise. 


domanda ‘per un’ inchie- 

sta presso. la conveniente autorità ‘e giurisdi- 
stato'cui ‘essa appartiene... .... 

« Applicando queste.tesi, Ja cattura del Ca- 

ci gliàvi era manifestamente illegale. o 

via adità cattura’ ’era illegale; la giurisdi= 


zati! da 10, 
GuerràzZi allord ite sine 1 Gc 5% 
sorio ‘di ina. Gua e Lao a galla il fanciullino, 3 
da 4 idduce la citata lettera a fila di'| non era che: sventuto;e 
ri "n uso dei sensi. **'(Gatàtta” 
Incendie a Milano.  Leggesi nell’ Eco 
della Borsa del 26 : 
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mi.| 


mendamenti, noi pensammo che si potesse 


zione det fbudale Velle* Due Sitilie noù ha 
Servire 

omento. che sebbene, la. cattura. fosse 
ta giurisdizione sopra, ld'have, in qua- 
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lol gostà meridionale della Francia la 
| Sho diversi dei suoi aderenti colla mira 
| urti pg SII E LGC 

MO i LAMA 
| !" ‘tro in wo, porto francese ; ma anche ‘allora , 
| °°” sebbene persone, che si ammette essere stati 
vi cospiratori, _ è tolte fuori dalla 


riel territorio fran- 


OgoL 


166 
ia 
sio L680,,.€ 


| 1% piegata in una spedizione ostile se, non pira- 
n Doe N 
No ‘ti ' 


sten Sfizio i 
i 6 Dan Tu 
orchè una naye francese 
‘incrociatori ‘inglesi per.aver 


fatto il commercio 
ll%fegli schiavi africani, dopo che, questo com- 
n° mercio era stato abolito dalle leggi interne - 
“della Francia e dal trattato tra la Granbretagna 
| s ®% TÀ Francia, la sentenza che condannò quella 
© nave fa cassata e lord Stowell disse: 
#0 +4 Si propone urgentemente come una ob- 
#l pigzione: ché cosa, si-farà se una ,nave, fran- 
sei cose Carica di schiavi per un potto francese è 
cite ‘catturàla ? To rispondo senza esitanza: restituirne 
: ‘#*jl possessò a chi ne è stato illegalmente spo- 
i }° “gliato; rescindere, l'atto 
Ì 
| 
| 
il 


sea proprio paese, la Sardegna. , 
Pie 


illegale “commesso dal 
, vostro proprie suddito e abbandonare lo stra- 
(esi silazo ta vo. ela 


îiero alla giustizia del proprio paese. » , 
ne ONS La stessa norma di diritto è stata ritenuta 
dagli Stati Uniti. — 3 
Hu IAS € Nél caso dell'affare del Terceira nel 41829 
ollob ji rifugiati partoghesi, in contravvenzione 
evil CaffeTeggi britànniche avevano allestite navi ar= 
fi ne AUISRCAtE territoriali ‘britanniche e fu- 
pigri, n inseguiti da uua ‘nave britannica dinanzi 
Web a féreéira, vennero unicamente impediti di 
-i® è&arcare su quell'isola quella forza, armata raò- 
ele ‘coltà în quel' modo illegalmente nelle acque 
®U8® pfitannithes non'si tentò' di esercitare alcuna 
“net giurisdizione sulle navi stesse, e persino quelè 
8 l'ammontare" 'd’intérferenza fu considerato da 
 “mutorità elevate a quel tempo come, un' eccesso 
"di potere per parte della Granbretagna. 
g SRG L'î ‘conclusione perciò, alla quale io sono 
‘557° ‘Eindatto irresistibilmente anto dal ‘diritto in- 
" térnazionale, quanto dalla ‘pratica, é che la cat- 
#9 Mard! dél Cagliari fu illegale. i 
"e Tanto la Sardegna “quanto l'Inghilterra 
sod fnfitti tetiute di concedere, riparazione , 
no elia È'sfato Mito qualche torto dai rispettivi loro 
“10 sudditi, è di occuparsi di qualsiasi lagnanza 
che il governo delle Due Sicilie avesse a muo- 
® ‘vere coîìtro di esse in ‘Fogione “degli atti dei 
# ‘forò sudditi; ma anche di usare verso. quello 
(300 'glalo il linguaggio giudiziario di Jord Stowell, 
glio; e'di dire: Ce Annulfate Tatto ille 
jalé falto daì vostri sudditi e lasciate lo stra- 
7 cinetn pigro ‘alla giustizia del proprio paese. 
Ueicg$ 13 Di ne « Firmato Firznoy KELLI, > 
n pr e RE 


PORRI 


029 


61010, 


UODOBLE Li 111 e 
sir lla Ji oeNeRaLE Demeinsir. Nella Presse viene 
etlorzibfatto cenno divina leitera' inviatale ‘dal gene- 
cai «0g «rale polacco: Dembinski, nella’ quale si ‘rimpro- 
sieaniisvera al Piemonte ‘che: nel» 1849 “si è. ricusato 
di mandare in*‘Ungheriati 40,000 uomini. per 
sile ilaiutare.l’insarrezione ungherese: .à combattere 
ssaissil nemico comune: Non'; abbiamo fatto alcun 
ivva ilcaso di quella; lettera! perthè levasserzioni ivi 
iano lconteiute ' sono così assande;’ che moi suppo- 
nemmo apocrifi’ la lettera istessa, sembrandoci 
stpsivalimpossibile che ‘uno ‘stimato militare come il 
- onsitugenerale” Dembinski potesse apporvi il suo: no- 
. ava sì me, Vedendo! però che altrigiornali ne fecero 
7. gi «in°menzione; nesdiremo anche noi qualche parola. 
anita Egli dice che fu proposto allera al governo sardo 
noo sindi'istaccare 40,000 uomini” delle sue truppe per 
ib ognfarli sbatoate a Fiume, di là portarli in soc- 
corso dell’ Ungheria; e i soldati così sottratti 
all'esercito piemontese sarebbero stati rimpiaz- 


Ra 


per l’Italia. 


il generàle Dembinski, se lia realmente scritto 


‘quélla lettera , ia dimenticato due piccole cir- 
costanze, Primieramenté che Guerrazzi non po- 
{eva offerire quello ‘ché ‘non aveva ; in’ secondo 
logo ‘che ‘assai più di 10,000 piemontesi 2 
Fitime, ‘sarebbe ‘stato profittevole per la' causa 
italiama ed ungherese, se il governò magiaro 
avesse richiamato dall'Italia i 20,000 ùngheresi 
che militavano nelle file' dell’ esercito ‘di'‘Ra- 
detzky tòntro il Piemonte. Non'si dirà che il 
‘governo ‘magiaro non avesse i mezzi di farlo; 
ivi fun ‘tempo in cui ‘avrebbe potuto richia- 
mare facilmente i sudi soldati, ‘ma ‘allora Kos- 
suth offrivacall’ Austria 40,000-uomini e cento 
milioni. per soggiogare l’Italia. 


‘Dispacci elettrici priv. 
mo! AGENZIA STEFANI 
nità Parigi, 21. 
©Risultato' delle velezioni di Parigi » dei giorni 


25626 aprile: > I 


‘Nella ‘9*' circoscrizione riuscì eletto il gene- 


rale Perròt; ‘candidato del governo. 


Nella '6* ‘circoscrizione fu' eletto l'avv. Giulio 


Favre, candidato dell'opposizione. 


Nella 5% circoscrizione havvi ballottaggio tra 


il' sig. Eck, candidato del. governo, ed. il sig. 
Ernesto Picarà, candidato dell'opposizione. _. ‘| 
Berna, 26: 1 :consiglio-federale lia approvato 
‘le ‘disposizioni (dei commissari di Ginevra. Le 


petizioni in favore-dei dodici italiani ‘proscritti 
non furono ammesse. ' | » 
n"  °—_ cosi 
INTERNO 
ATTI UFFICIALI 
* La Gazzetta piemontese pubblica un R. de- 
ereto ‘del ‘84 gennaio scorso, con cuî viene isti- 
tuitò nella città di Bra, un consiglio edilizio. 
lin iii 
FATTI DIVERSI 
Hasinunziono c demanio, —l prodotti 
furono 


nel 4* trimestre 1858 (di di 
» 4185T.a.. 


L. 6,223,091 42 
».17,163,616 18 
diminuzione nel 1858 L. ‘840,525 06 
Salubrità pubblica. — Il sindaco di 
Torino' pubblica un avviso, contenente le -di- 
sposizioni dei regolamenti di polizia relativi ai 
pozzi d’acqua viva. 
Esso rammenta : 

Che in ogni casa deve; a diligenza del pro- 
prietario della medesima, esistere almeno un 
pozzo: d’acqua viva, cdebitamente ]costrutto -e 
sempre provvisto di coperchio , di carrucola.; 
corda. e catenaccio, e di cancello con serratura; 
ed è obbligo del detto. proprietario di conse- 
gnarne:la chiave a ciascun ‘inquilino, cui in- 
cumbe il dovere di sempre chiudere.cil can- 
cello ogni, volta che l’apre. (Art. 14, manifesto 
44-gennaio 4842.) i 

Cessa l'obbligo del coperchio tuttavolta che 
il cancello è munito di graticella che impedi- 
scala. caduta ‘di oggetti nel: pozzo. 

È dovere: dei proprietari .di far regolar- 
mente spurgare i detti pozzi almeno ogni due 
anni; ed. inoltre «ogniqualvolta ne. risulta il bi- 
sogno..Essi «devono pure far constare al sindaco 
di ‘aver soddisfatto a-tale obbligazione. (Art. 15, 
manifesto 44 gennaio 1842; è 28, manifesto 13 
settembre 48.49.) 

I pozzi:d’acqua viva, la cui posizione può 
ravvisarsi pericelosa per essere in anditi, 0 
scale: oscure; od ‘in angusti cortili vicino. a 
stallaggio, si deggiono chiudere  all'orificio, e 
premunire di tromba idraulica (pompa) per at- 
tingerne l’acque. (Art, 46, manifesto 414 gen- 
naio 14847.) 

ll:pericolo non sta soltanto nella - possibilità 


della cadutadi oggetti ia quei pozzi, ma ezian-’ 


dio nei danni che possono rilevare le persone. 

I contravventori ai succitati articoli saranno 
puniti colle pene stabilite dal libro, 3, capo 4 
del codice penale. 

Disgrazie. — Genova, 25 aprile. Avanti 
ieri certo Serendero G-rolamo, di anni 50, 
ricoverato da qualche tempo nell’ ospedale 
di Pammatone , preso da  delirio!:si preci+ 
pitò ‘da ‘una finestra del secondo piano, e rom- 
pendosi il capo morì sull’istante. 

— A'Campofreddo (Genova) un fanciullo di 
anni quattro sdrucciolò il 29 corrente in un 
lago profondo ove stava per affogare. Alle grida 
di due donne presenti accorse il carabiniere a 


laterali) lario nei quali «serve a magazzino di 


dare. carattere provvisorio alla legge, per stu 
diare intanto e discutere poi maturatamente. 
l'argomento. Quasi tutti i governi rappresenta- 
tivi hanno: l’astituzione dei.giurati.. Noi non pos- 
siamo ritenere complete le nostre libertà, fin- 
chè nòn l’aviémo' pure introdotta» L'invito al 
ministero si sarebbe potuto fare anche con un 
ordine del giorno ; ma negli ordini det giorno 
io. non ho, fede ed un articolo di legge ha un 
valor maggiore. : Non, s'intacchi la legge fonda- 
mentale della stampa che allargantdosi le lìbertà 
del.paese. sn ios + Pa pia 

»Gustaldetti;;-propone che le modificazioni si 


« Un. gran disastro privato. accaduto .ieri. 
l’altro gsera commosse tutta la popolazione 
anche nei quartieri più discosti della città. 

« Nella via degli Olocati, situata nèl circonda- 
rio di Portà ‘Ticinese, ‘alle ‘otto ‘pomeridiane 
repentinamente scoppiò ‘in’‘incendio che. in 
pochi ‘îiminuti’ prese proporzioni “considerevoli. 
Dalle ‘finestre del''magazzeno!di paglia ve strame 
appartenente'a Giosuè Pirola, fornitore ‘dell’IL R:! 
azienda erariale civile € militare; all’inaprovviso 
divamparond' le'fiamme, senza ‘saperne: la! ca- 
gione. A'tale vista i ‘custodi;gli abitatori: delle 
casé Vicine diedero ‘l'allarme : si manidòva furia | limitino a quelle, | proposte . dalla minoranza 
pér ricevere aiuto. Ma'la distanza, ‘’le’ disposi: | della commissione, agli articoli. 78 e 87 della 
zioni impartite per raccogliere il personale; al-e;/legge sulla. stampa... Apa 
léstire le macchine d'incendio; nelle ‘varie parti»| - Deforesta, guardasigilli: Il ministero è per 
dive’ erano disseminiite; l'organizzazionecom=r|esuaso che l’istitazione dei giurati è una con-” 
pleta "dei ‘servigi’ idratlici,; «div soccorso; be di .|.seguenza necessaria delle nostre istituzioni po- 
pubblica 'sicutezzà, consumaronoqualche inter- litiche,;, è persuaso che essa è anche un mezzo 
senilò di Adinpo: sompiiot si sog |qperxinnalzare i cittadini, alla, dignità d'uomini 

« Il’ tenente: dei ‘portieri; ‘sig. Gandini, che. liberi, per far loro apprezzare, a giustizia ed 
facéva i le'‘vecii" del'‘comandante;vimmpedito; per.| odiare i,reati. E questo. principio era già at- 
malattia) 'operando:cencenengiare freddareglma;!| tuato.in ;un progetto che, fu presentato due 
riusci a ‘procacciare d'acqua! indispensabile, fa- volte, dal ministero, ma che non ebbe la for- 
cendo aprire lè: chiuse che;la ‘trattenevanorftori tuna; di; essere discusso. Quest anno , vedendo 
dell’alv20 dell'adiacente. maviglio, il seggi io ancora l'impossibilità di tal. liscussione, cre- 
core è'nioto; travasi in riparazione; econ a ità.| detti più conveniente astenermi dal presentarlo 
fece ’cohvergere il getto di 16, pompe idrauliche ì , 


sdi muovo. È però il ministero deciso, di ripro- 
su Qitell’ardente cratere, ch riceveva continuo durlo nella sessione prossima e non ho quindi 


alithnbiito dalla massa-delle materi@igombustibili | nessuna difficoltà di acceltare l'invito della pro- 
|addensita sotto ai vasti portici del'magazzeno. posta, Daziani, ecc. Ed, il ministero accetta an. 


èr ‘alcune’ ore» sembrò impossibile di circo» 
scrivete ‘l'incendio , ‘e ssoffocarlo nel(suoustesso 
Aslimtento Ma l'opera: deist pompieri : e delle 
guardie ‘di polizia‘ che prestavano mano, fu di- 
retti <of tanto intendimento :e. coraggio; che a; 
poco ‘a’ poco queli'immensa: fornace ivenne iso-. 


lata, senza che ne'risultasse-offesa ai due edifizi 


che la proysisorietà della legge, perchè, spera 
che; pel 1862 sarà decisa appunto, 1 quistione 
generale, dei giurati, ed anche perchè è assai 
ardua cosa l’ organizzare, giurati pei reali spe- 
igiali.. Inoltre, con questa , migliore , Organizza- 
zione che;si, propone ora,,i giurati faranno mi- 
glior prova, cesseranno anche le prevenzioni 
iche si; potessero ‘avere; contro di essi. Il mini- 
stero ;.poi;;è aj disposto ad accettare l’e-) 
mendamento ella; minoranza della commis- 
‘sione, tanto più se si tratterà solo di un prov- 
vedimento, provvisorio, , 

(Gosta;di Beauregard: La proposta fatta potrà 
forse; esser «utile; togliendo una discussione irta 
di. difficultà.;,ma, bisogna darci tempo di me- 
ditarla e: dovrebb'essere stampata come gli altri 
emendamenti. 

Il presidente : Se m'è\già ordinata la stampa. 

Miglietti :, La proposta, Duziani, ecc. renderà 
assai. più» facile. la. discussione. ; La minoranza 
della commissione l’accetta massimamente per- 
chè crede che una discussione sulle funzioni 
dei giurati. non possa, farsi, competentemente in 
«questa. occasione, Ella .non può che fuorviare, 
volendola alcuni contenere nei. limiti dei reati 
di stampa, ‘altri farla molto più, generale. 

Rattazzi: Risponderò al, dep. di, Beauregard 
che ‘qui non si tratta. già di, una proposta com- 
plicata. Essa.è semplicissima; contiene, una li- 
mitazione di tempo, per. la legge ed un invito 
al ministero di..presentare una riforma, gene- 
rale. .Si.può formarsi un, giudizio, su, di essa 
molto facilmente: E se, la. camera. decide che 
la discussione su. questo  emendawiento, debba 
procedere, non si. potrebbe oggi più far nulla. 
E ciò non è conveniente di fronte ai, molti la- 
vori parlamentari: che ci furono, sottoposti. 

Pescatore: Mi associo. alla domanda del dep. 
Costa, di» Beauregard, perchè si dia, tempo 
di maturare la. proposta  Daziani. Essa non è 
così semplice come. il dep. Rattazzi, volle dire. 
Quali saranno le modificazioni provvisorie, che 
si avranno da portare. all'attuale sistema? L’o- 
norevole Gastaldetti ha già mandato. all’ufficio 
della. presidenza; una. sua . proposta, che credo 
molto sensata. Altri: potranno. fare. altre  pro- 
poste, che. meno feriscano. la, legge organica , 
cui nel 4852 il deputato Rattazzi sosteneva non 
doversi toccare a nessun modo. 

Di queste leggi temporarie ne abbiam già 
fatte ripetute esperienze;... (Cavour. C.: Quando?) 
Nel 1852. (Cavour.C.: Quali, leggi ?), Quelle 
che si discussero nel 1852, (ilarità. — Cavour 
C.: Mi meraviglio, che non le possa citare — 
A sinistra: La tassa patenti) Mi pare di averle 
sufficientemente indicate, quando. dissi le leggi 
fatte ‘nel. 4852. Le intenzioni saranno state 
buone; ma il fatto poi non. corrispose. Temo 
che ora avvenga la stessa cosa. L'applicazione 
del: giurì incontra ancora nel paese € in questa 
camera e mell’altra e nella magistratura molte 
opposizioni; ed. è quistione ida discutersi a 
lungo. Non. possiam prevedere quando una tal 
legge. sarà accettata da tuiti,i, poteri dello 
stato; e si prolungherebbe intanto l'esecuzione 
di questa legge» proyvisoria., Se, invece delle 
modificazioni ‘della minoranza, della. commis- 
sione, il ministero sì accontentasse di una modi- 
ficazione più lieve, io pure voterei la proposta 


legiia;' e l’altro%a' magazzino di paglia. Per vero 
miracolo ‘ambedue’ rimasero intatti e questo ri- 
Sultatò”@ra’ assicurato»! poco vidopo «la: mezza- 
notte.» * ! ilg4 


dii ill ii iL 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CADORNA. 
Seduta del 21 aprile. 


dalla 


Legge Deforesta. 


La discussione.è all’art..3 concernente i giu- 
rati. Hanno'presentati emendamenti:all’articolo 
del ‘iministero i dep.» Buffa .e Miglietti, mino» 
ranza della commissione, Mamiani, Astengo. e 
Pescatore. 

IL presidente: Devo dar lettura d’una nuova 
proposta stata' ot ora presentata al banco della 
presidenza dai deputati -Daziani, Monticelli, Gi- 
lardini, MicheliniG:.B., Notta, Mazza, Robecchi, 
Solaroli!, Guglianetti, . Giovanola; Michelini A., 
Ara; Marco; Baînò; e così. concepita: 

« Com.tutto ildicembre. 1862 cesserà di aver 
forza ;dilegge la disposizione contenuta mel pre; 
‘cedente «articolo! 3. 

è Il ministero: presenterà al parlamento nella 
prossima o sessione (un. progetto di. legge per 
l'istituzione délle» corti d'assise colli intervento 
dei giurati per. giudicare gl’imputati fdi reati 
politici di «stampa e di. crisini..» 

Rattazzi: Se questa legge. avesse .da:, durare 
pochi ‘anni;i la discussione.» sarà. meno lunga € 
son persuaso che quelli i quali proposero emen- 
damenti vorranno ritirarli. lo credo quindi che 
questa’ proposta debba essere: messa in: discus: 
sione ‘per ‘la prima. is 

Mamiani: Il mio emendamento aveva per 0g- 
getto d’introdurre nella legge le basi d'una 
legge generale. Riconosco: però che è materia 
gravissima, trattandosi» di una: disposizione fon- 
damentale ‘del nostro vivere statutale, ed accetto 
l'emendamento per la provvisorietà. Per questi 
pochi ‘anni; si ‘potrebbero ‘lasciare le:cose come 
sono; ma;' sé'questo' non è. il sentimento del- 
l'assemblea; credo’ bene: che almeno. non. si 
entri in un’esame:‘troppo lungo e difficile. 

Astengo ritirerà ‘pure i il suo emendamento; 
se si dà carattere provvisorio alla legge. 

Pescatore : Hopoca»fede nelle leggi tempo- 
rarie. Le leggi sono perpetue 0 sono provviso- 
rie secondo che vuole il potere legislativo. Ma 
l'emendamento Rattazzi fa violenza ‘agli altri, 
perchè la»priorità gli ‘è naturalmente» dovuta : 
e, se sarà ‘adottatabla prevvisarietà, mi asterrò 
pure dalla ‘mia ‘proposta. Bensì. credo che 3 
anni si possa tirare innanzi, anche con ‘modi- 
ficazioni minori di!.quelle. proposte dalla;.mi- 
neranza della commissione... ( 

Daziani: Dalla discussione è emerso che 
questa disposizione sui giurati non poteva avere 


» 


Rattazzi, Jasciandosi allora sussistere la neces- 

‘ sità di muovi provvedimenti. (ii 
Genina: La camera, imponendo al ministero 
di presentare: un progetto che estenda i giurati 
ai reati comuni, (decide già fin d'ora una gra- 
Vissima quistione. È ‘una proposta che .do- 

| wrebbe passare per gli uffizii. 
. Rattazzi: To ‘appòggiai la proposta in mas- 
 sima.e. domandai solo chè fosse discussa prima 
i..delle..altre. Ma il dep. Pescatore ripetè ciò che 
aveva: già. affermato il dep. Valerio che vi sia 
contraddizione: fra, ciò, che .io. ho «detto ‘nel 
1852 quello ‘chevdissi in questa discussione. 
Sè ‘ariche dopo sei anni di vita. costituzionale 
avessi modificate le'mie opinioni del 1852, non 
sarebbe da farmi grande rimprovero; nè il 
dep. Valerio vorrà sostenere che non abbia in 
qualche parte modificate le sue opinioni: e 
mi basterebbe corifrontare ‘il suo ultimo di- 
scorso con discorsì da lui pronunciati in altre 
discussioni.'(Valerio: Domando la parola per 
un fatto personale. — Sî ride) Ma la contrad- 
dizione che, mi si appone non esiste punto. 
Vi ‘è una”perfetta' consuonanza fra lè mie pa- 
role del 1852 e quello che ho detto ora. Al- 
lora mi:sonsopposto alla proposta del governo, 
perchè sî trattava‘ di. sottrarre qualche cosa 
alla giurisdizione dei giurati, ciò che offendeva 
4 laydignità, dell'istituzione. e per ciò stesso, 
nélla tormatà di ieri, hò ‘votato contro la pro- 
posta Solaro? Nel 4852 dissi che, (l'oratore legge 
un, brano di rendiconto ufficiale) se l'istituzione 
‘dei giurati non corrispondeva al suo ufficio, si 


doveva mot'ificarla, ma che non si poteva dire 


che i giurati dvessero date assolutorie, che si 
fossero attirata la disapprovazione dell'opinione 
pubblica 'e nemmeno di coloro che volevano 
la stretta applicazione delle massime di di- 
ritto. E'sevi-dep. ‘Valerio e Pescatore , invece 
di ‘citare ‘solo’ ‘una parte ‘del mio distorso, 
avessero tenuto conto di tutte le mie osserva- 
zioni, avrebbero trovato che la contraddizione 
: non esiste. Is appoggiava la mia opposizione a 
cheinon'stava l’asserzione che i giurati a ves- 
sero ‘mancato al: loro ufficio:; Dal 52 sono tra- 
scorsi 6 anni. La statistica; pubblicata dal dep, 
Valerio;-nella sua relazione; dimostra la diver- 
sità' che vi fu in questi ultimi anni fra Torino 
e'le altre città, circa le condanne. Nè ‘si può 
dire che in Torino siatio stati troppo severi i 
giurati, giacchè si sa che pur in circostanze 
gravi hanno, date assolutorie. Il dep. Pescatore 
avrebbe poi dovuto sndicare in quali leggi fi- 
nanziarie si sia. votato il provvisorio, La legge 
della carta bollata si votò per tre anni, ma in 
questi. si fece, una,legge. generale : e, se c'è 
ancora questo peso, c'è in forza della legge 
generale. Si, voleva riordinare e lo si è fatto. 
.. A presidente : Il dep. Valerio ha la parola 
per un fatto personale. (Movimento di curiosità) 
Valerio: Nel 1852 la commissione ricusava 
la sottrazione e proponeva appunto la modifi» 
cazione deî giurati: Che questi poi, abbiano 
fatto mala prova, difficilmente si potrebbe pro- 
varlo. Nei primi anni le passioni politiche erano 
più accese; e negli ultimi, tranne alcune as- 
solutorie pronunciatesi a Genova, perchè i ge- 
renti erano stati abbastanza puniti col carcere 
reventivo, i giurati non fanzionarono peggio. 
ò citai poi anche.le parole del dep. Rattazzi, 
con cui respingeva la pressione estera. Quanto 
‘al confronto, sarei contentissimo che sì facesse 
‘ specialmente che dà alcuni giorni giornali che 
vt dicono, e credo non a torto, inspirati dal 
ministero , vanno versando centumelie ed in- 
giurie sulla mia testa, contumelie ed ingiurie 
‘’di cui non mi'sdegnerò. (Si ride) Sarei con- 
tento che il dep. Rattazzi volesse dare quella 
dimostrazione. Quanto alle mie opinioni politi- 
che, “noù fe ho inutate.; sono quelle che anche 
prima. del 41848 ho espresse ne’ miei giornali. 
Posso bensi aver mutato d'opinione sulle opi- 
nioni e sul' carattere di qualche uomo politicò 
del paese e dell’estero. (Si ride) Ho forse mutato 
per l'incameramento ? Nel 4896 il presidente 
del consiglio diceva che sarebbe stata una mi- 
© sura illiberale il clero salariato dal governo , 
che l'altezza del sacerdozio ne sarebbe stata 
diminuita. Le opinioni del- presidente erano 
“contrarie a quelle della sinistra, eppure io mi 
‘ alzai ‘e: dissi ‘che la pensava..come il: presidente 
del consiglio; che sarebbe stato illiberale fare 
© dei preti i salariati dello stato ; che si doveva 
però assettare l’attuale patrimonio della chiesa 
= il quale, nell'attuale stito, non è utile nè alla 
È chiésa,-nè ai cittadini; che l'incameramento si 
dovea lasciar fare a beneficio dei comuni e delle 
provincie. (risa e bisbigli) le quali fornissero poi 
alle-sùe necessità, ond’ egli. potesse compiere 
degnamente alla propria missione. Con questo 
provvedimento ‘sarebbero stati tolti tutti gl’in- 
convenienti. Ho forse mutato quanto ad. una 
guerra italiana ? Nei giornali ed in parlamento 
ho.sempre sostenute che le baionette straniere 
non:avrebbero mai liberata l'Italia... | — — 
Il presidente prega l'oratore a tenersi nei li- 
miti del fatto. personale. i 


Valerio: Il dep. Rattazzi disse che io aveva 
mutato opinioni politiche, appoggiandosi al mio 
discorso: | | vini 

Il presidente: Se il dep. Valerio vuol passare 
in rassegna tutto ciò che disse in questo di- 
scorso con. quel che ha detto pel passate, (risa) 
lascio giudicare all’oratore se sia. nei limiti del 
fatto personale. 

Valerio: Giornali che si dicono «inspirati dal 
dep. Rattazzi, (rumori) mi vanno pure attac- 
cando per i miei discorsi. (Si ride) Uno di que- 
sti disse che io sostenni già la teoria idi Gi- 
rardin, perchè i ministri fossero -ridotti.a. tre. 
Quando i portafogli erano otto, io dissi. che e- 
rano troppi è che sì potevano ridurre a sette 
ed anche a meno. Ma intendo che ciò si faccia 
per legge e. non per arbitrio ministeriale:-In 
Inghilterra un, ministro. ché | sostenesse | per 
molti mesi due portafogli, sarebbe considerato 
come uno scandalo costituzionale. 3 

Rattazzi; Da cinque o sei giorni mi sì va at- 
cusando nella camera di contraddizione ;e-non 
ho detto parola; perchè ero sicuro che questa 


contraddizione non esisteva: ciò che si sarebbe 
Visto se si fossero lette le discussioni del 1852 


con spirito benevolo. Del resto, non mi presi 
punto l’assunto di mettere in contraddizione il 
dep, Valerio, tanto più ch'egli dichiarò di par- 
lare a nome .de’ suoi amici politici e non avrei 
voluto fare appunto a tutto un partito. (Be- 


pretis: Domande: la parola) Ma ho domandato 


la parola per negar ricisamente che .siavi ‘alcun 
{ ale che dica contumelie o no; il quale sia 
me ispirato. Non so se il dep:-Valerio possa 
e la stessa dichiarazione quanto a qualche 
giornale, che, in fatto di contamelie, non sta 
al dissotto di nessuno. (Segni di adesione’ al 
centro; 

Va Provi l'on. Rattazzi che il Diritto , 
a cui ho l'onore di appartenere, fa centumelie 
ed allora... Il Diritto fece sempre. polemiche 
misurate (si ride) e ‘non scese mai ai modi 
contumeliosi di quei giornali, che son ben lieto 
non accetti il dep. Rattazzi come inspirati da 
lui. Quanto. all’aver io parlata a nome di. un 
partito, non è niente esatto. Io parlai a mio 
nome, non. a mome' della maggioranza della 
commissione; non ‘n’erò autorizzato. Non sono 
tanto giovinetto nella vita parlamentare da ve- 
nir a fare un programma un quarto d'ora 
prima di una votazione, in cui la parte a cui 
appartengo si dovea ridurre a 29. Le opinioni 
che sostengo le ho nel cuore. 

Depretis: Ho domandato la parola per fare 
una dichiarazione alla camera, avendo anch'io 
esposto qualche. cosa di simile ad un pro- 
gramma, non'però. a nome di alcun partito 
politico. Sono liete che il dep. Valerio abbia 
dichiarate sue proprie le opinioni da lui e- 
spresse, non dei 29 deputati della. sinistra. Io 
non sono autorizzato a parlare a nome dèi 29, 
ma alcune delle opinioni del dep. Valerio non 
potrei accettarle. lo dissento da lui per es., 
nella questione dell’incameramento: e la mia 
opinione l'aveva già espressa in quella seduta, 
opponendomi al presidente del consiglio , col 
quale il dep. Valerio si è rallegrato... (Valerio: 
Sopra un solo punto. — Risa a sinistra e sul 
banco dei ministri) Questo solo punto è abbastanza 
importante, perchè io debba dichiarare di dis- 
sentirne. È bene del resto che ognuno sia re- 
sponsale delle proprie opinioni. (Adesioni a si- 
nistra) 

Cavour C., pres. del consiglio, dice che noi, 
quanto ai giurati, siamo ora in una condizione 
eccezionale, non essendovi nessun altro paese 
in cui essi siano applicati solo ad una specie 
di reati politici Non è quindi da protrarsi 
troppo in lungo questa discussione. Quanto al 
secondo alinea, il ministero non sarebbe alieno 
dall’accettarlo: 1e se nen sì potrà discutere la 
riorganizzazione generale giudiziaria , il mio 
collega non avrà difficoltà di stralciare la pro- 
posta per le corti d'assisie. Il principio però 
potrebbe dar luogo a lunghè discussioni e sa- 
rebbe forse oppertuno sostituire all'articolo un 
ordine del giorno. : » 

Bixio (destra): La questione di principio fu 
dibattuta da molti filosofi alemapni. liberali 
quanto noi. (Ilarità generale e prolungata) Parlo 
delle università della Prussia e della Germania 
liberale. (Si- ride. Voci : È il no! YYSocrate, il 
più giusto degli uomini, fu condannato a morte 
dagli Eliasti che erano i giurati. Ma non ‘si 
deve ora pregiudicare il principio. L'ordine del 
giorno deve. limitarsi ad invitare il ministero a 
presentare una legge sui giurati. (/larità ) Sarà 
quel che sarà, 

Cavour C.: lo mi ‘oppongo all'ordine del 
giorno Bixio. Sarebbe um porre in dubbio il 
principio dell'estensione. Non se ne parli; se 
ro si deve proclamare il principio. Del resto la 
questione è gravissima..e sono lieto che il dep. 
Bixio non voglia pregiudicarla e spero che vorrà 
portare alla discussione il concerso della sua 
opinione liberale (Ilarità generale) 

Daziani dice che il presidenta del eonsiglio 


ha già fatta vedere l'inutilità degli ordini. del 


| la guarenzia sta nel limitare la durata di que-. 


giorno. ; Uno ne fece adottare ripetutamente } ste disposizioni ; che il ministero dovrà o do- 


l’oratore per l'abolizione delle decime, che 
fu assentito. da due guardesigilli; ma il pro- 
getto non fu ancora presentato. Dice quindi 
che sarebbe opportuno nè nuovo il mettere in 
questa, legge politica la estensione dei principii 
di libertà. 

+ Deforesta credeva che il principio dell’esten- 
sione!dei giurati fosse accettato da tutti; ma 
dopo.che alcuni deputati vi si sono dimostrati 
dissenzienti od almeno non lo accetterebbero 
che dopo una lunga discussione, è opportuno 
separare.il secondo alinea è formarne un or- 
dine.del: giorno. Quanto alle decime, dice che il 
ministero, :sta formulando appunto un. progetto 
di-legge;-che potrà essere presentato in questa 
stessa! sessione.) 

Ara: Se il ministero otterrà dalla camera 
che essa si. pronunci; presentando egli poi un 
progetto di legge, avrà la certezza che sarà di- 
scusso:»Del resto, non ho nulla in contrario a 
che la seconda parte dell’ articolo sia  formu- 
leta in un ordine'del giorno. B*lo. presenterei 
di questo. tendre: « La camera, prendendo 
atto della dichiarazione del ministero che, nella 
prossima. sessione, presenterà un progetto -di 
legge per l'istituzione delle corti’ d'assisie col- 
l'intervento dei giurati per giudicare dei reati 
politici di stampa e dei crimini, passapall’ or= 
dine ‘del ‘giorno. » Ed ha fede negli ordini del 
giorno, perchè sono il modo con cui la"mag- 
gioranza esprime i suoi desiderii, e la maggio- 
ranza-deve saper ottenere che.il ministero li 
soddisfaccia. | 

Sonnaz legge, tra l'ilarità generale, un breve 
discorso, di ‘cui non possiamo afferrar il 
senso! 

Cavour C. dice che si oppone or tanto | più 
alla proposta del dep. Daziani, perchè questo 
disse di voler come approfittare dell'occasione 
di questa legge, per strappar il voto al parla- 
mento. L'istituzione dei giurati trionferà pel 
suo merito intrinseco, per l'esempio degli al- 
tri.paesi, non per. una pressione morale qua- 
lunque, ed ho troppa stima dei. membri che 
siedono ‘in senato per non respingerla. 

Daziani : Joi dissi che. in una legge. politica 
si potevano anche estendere i principii, di li- 
bertà; mi riferiva a questa come all’altra ca- 
mera e non intesi far. pressione su nessuno. 
Conosco il sistema parlamentare e so la stima 
ed il rispetto che si. devono. xi membri. del 
senato. Del resto il presidente: del. consiglio 
volle rendere impossibile. la. mia proposta e, 
per non dargli un facile trionfo, la ritiro. 

Arnulfo dice che, secendo le parole del de- 
putato Daziani, si vuol approfittare della circo- 
stanza per far passarela legge, (Notta: Demando 
la parola. per un fatto personale) e, quanto 
a ciò, si riferisce a quel' che dissero altri. La 
quistione dei giurati fu già trattata in due re- 
lazioni ministeriali ed in una della camera : ed 
ora non si sarebbero nemmeno consultati que- 
sti documenti, 

La camera dà la priorità di discussione alla 
proposta Daziani. 

Notta: Le parole del dep. Daziani non fu- 
rono diverse da quello che. dichiarò anticipa- 
tamente, À me in privato disse che voleva 
temperare. l'impressione. che questa legge po- 
tesse fare nel senso d'una misura.-retriva ; 
compensarla con una misura liberale. Egli non 
fu mosso da altre intenzioni, nè volle coglier 
occasione per far pressione sull'altra parte del 
parlamento. 

Arnulfo: Il. dep. Notta ha scambiate le mie 
parole con quelle del presidente del consiglio. 
lo mi sono riferito a quel che aveva dichiarato 
il dep. Daziani. 

Guglianetti protesta contro qualunque insi- 
nuazione che siasi voluto far violenza all’altro 
ramo del parlamento. Nèssun diritto è leso e 
prova ne sia la legge sul matrimonio. civile, 
legge malaugurata che finora non ha veduta 
la luce. L’altro ramo del. parlamento la re- 
spinse, a eonsolazione di coloro che non divi- 
devano, il primo» voto della camera: e benchè 
vi fosse un articolo di legge. Del resto chi 
crede la questione importante ‘voterà l’articolo 
di legge; chi crederà troppo scrivere il prin- 
cipio, nella legge, si accontenterà. dell'ordine 
del giorno. 


Guglianetti. 


neo, si vota la prima parte della proposta Da- 
ziani con questa redazione di Leardi: « Le di- 
sposizioni della presente legge riguardanti la 
composizione der giudici del fatto cesseranno 
di aver effetto a tutto il 1862.» 

Viene in discussione la seconda parte delta 
proposta. 


dine del giorno, Sineo contro. è 
Rattazzi dice che il parlamento sarà poi 
sempre libero di accettare o no la legge; che 


Dopo alcune parole di Depretis, Genina e Si- | 


Leardi e Genina parlano in favore di un or- | 


mandare una proroga o presentare una legge ; 
che la camera deve del resto pronunciarsi in 
favore dell’esteasione dei giurati e, prendendo 
atto, si associa a quelle dichiarazioni del mi- 
nistero. 

Dopo altre parole di Genina, Ara e Rattazzi, 
la camera vota che la seconda parte della pro- 
posta Daziani non debba formar parte della 
legge ed approva quindi l'ordine del giorno 
Ara. (Votano contro questo la destra e Casalis, But- 
tini e Chiavarina), cui 

La seduta è levata alle 5 44. 


Notizie Politiche 


Leggesi in testa del Constitutionne e' colla 
firma del sig. Renée redattore in capo il quale 
quindi non è stato dimesso come sì affermava 
-, alcune corrispondenze di Parigi, le seguenti 
inee: . 

<« Il governo ebbe ragione di non ‘spingere 
più oltre la procedura contro l’accusato Bernard. 
Dopo l'assoluzione sul titolo che portava con 
sè una pena capitale che cosa avrebbero signi- 
ficato alcuni mesi di prigione o qualche centi- 
nàio di franchi di multa? 

« Colpire per un delitto quello ch’era stato as- 
solto per un crimine sarebbe stata una deri- 
sione. » ; 

Il consiglio federale svizzero nella seduta del 
23 ha ricevuto il rapporto del dipartimento 
politico sulla proposta dei nuovi agenti conso- 
lari francesi, e in massima si conchiude nel 
medesimo all’accettazione, senza esprimersi sulle 
persone indicate. Il. consiglio federale se ne do- 
veva occupare lunedì. 

— Nella seduta della camera dei comuni in- 
glesi del 23-si trattò. principalmente degli af- 
fari delle Indie. Lord John Russell appoggian- 
dosi ai precedenti parlamentari, ha' insistito vi- 
vamente nel gabinetto affinchè avesse ad optare 
fra il nuovo progetto presentato sotto la forma 
di risoluzioni e l'antico progetto presentato sotto 
forma di schema di legge. Messo così colle 
spalle al muro, mr. Disraeli finì per dichiarare 
che ‘il gabinetto’ abbandonerebbe ‘definitiva- 
mente lo schema di legge, se la camera adot- 
tasse le risoluzioni generali che va a sottomet- 
terle, e che allora servi ro di base alla 
redazione di un nuovo progetto. Rimangono 
dunque a questo proposito ‘all'ordine del‘ giorno 
le risoluzioni suddette, e il bill presentato da 
lord Palmerston. 

La seduta terminò con una conversazione 
parlamentare sul. bilancio dell'esercito. Mr. 
Drummond ha fatto un discorso contro il si- 
stema degli eserciti permanenti denunciandolo 
come il più grande flagello dell'Europa. Lord 
Palmerston ha preso le difese del sistema delle. 
milizie, che devono essere considerate come un 
supplemento indispensabile per l’esercito rego- 
lare, e per completare le difese del paese. 

Il processo verbale della camera dei comuni 
del 23 come è dato dal Morning Post reca che 
il sig. Kinglake dichiarò di differire la sua mo- 
zione sino alla prossima sera in cui si tratterà 
del bilancio, perchè la camera non aveva an- 
cora avuto tempo di esaminare le . carte pre- 
sentate. 

Troviamo in. quello. della camera dei lordi 
che il conte di Airlie ha posposto sino a gio- 
vedì l'interpellanza da lui. annunciata per do- 
mandare se il parere dei gìureconsalti della 
corona sull’affare del Cagliari sarebbe stato 
presentato alla camera, e così se era stata data 
qualche risposta alla nota indirizzata dal mar- 
chese d’Azeglio al conte di Malmesbury alla 
quale era inchiusa una comunicazione fatta dal 
conte Cavour al conte Gropello in data 8 aprile 
1858. 

Il Daily News analizza in un esteso articolo 
il parere dei giureconsulti della corona inglese * 
a proposito dei macchinisti inglesi e ne deduce 
il diritto della Sardegna di richiedere la resti- 
tuzione della nave e J}a' liberazione  dell'equi- 
paggio come anche l'obbligo dell'Inghilterra di 
assisterla a conseguire questi fini. 


Michelini A. aderisce a quel.che disse il dep. | 


Borsa di Parigi del 27 aprile. 
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© VCAMERA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO: 


Borsa DI co 


e sensali, — Corso autentico _ 


% 


Comuercio — Bollettino ufficiale dei Yorsi accertati dagli i 
‘Torino; 27 aprile {858. ‘ 


l Histoire de la campague dei8 l’Gotmma” REUMATISHI 
L’Olio Poggi di Lione è vino apeci- 
|’ fico vegetale efficaeissimo contro 


' A d ‘di idue giornate con 
ant di Vambio* \ I NA ampio alloggio mobi- 

? | gliato d’affittare! per la stagione, 0 da 
vendere, posta sulla colla di Saluzzo 


40) 


VIRT 


Banca nazionale 
Ferr. di Novarat gen. — — 
Obbl. {1 aprile — — 


Ferr. da Aless..a Strad. —. — 


Corso normale — Cambi 
per brevi read. per 5 mesi 


Augusta .. . . 2F51/2 255 
Francoforle S. M. 213 1]4 

‘Lione . 9990 9915 
Londra 25 17 25 
Milano 

Parigi 99 90 99.15 
Torine seonte . 5 11% 0)0 

Genova sconto . 3 112 0)0 


Dalla TIPOGRAFIA LETTERARIA, via B. V. degli Angeli, n. 1, 
si è pubblicato: 


MINA 
U ED AMORE 


, ROMANZO 


“DI VITTORIO BERSEZIO 


Vendesi alla Tipografia suddetta e dai principali librai. 
Prezzo L. 2 50. 


una 


È DISPONIBILE 


. «Carlo Alberto, N. 7, piano terreno. 


| Lauvstre DeLABARRE, boul. Bonne Nouvelle 


410, Paris. 
PETTINI, IN CAOUT-CHOUC 


brevettati con meduglia di prima. classe 
i nel 1858. 

Il, successo di questa invenzione sorpassò 
ogni ispetzint a fabbrica impiega a que- 
sl'ora 400 operai che bastano appena; È però 
vero che i. pettini in caout-chouc o nel. 
l’uso migliori di tutti gli altri pettini, fino 
di quelli di tartaruga, ‘Il loro colore è quello 
dei pettini di buffalo, essi sono morbidissini, 
flessibili ed i loro denti nonsi scagliano mai. 
Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si trovano presso i principali profu- 


‘' mieri e partncchieri di ‘Francia e d’Italia. 


‘ORARIO DELLE PARTENZE 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 
‘ conforme alle variazioni del 25 gennaio. 


Oriente , pere 
trovare la migliore. Dirigersi all'Ufficio centrale d’annunzi, via 


Oro Compra Vendita 
Doppia da.L. 30... .20,00 20.06 
— *. di:Savoia . 28 42 ; 4 82 
—  diGenova . 7838 7875 
Sovrana nuova 53 00 ‘38 (05 
_ vecchia . 54 55 54 70 
Broso-misto 
Perdita per Ong . . 5 » 1.50 


artita di Semenza di 


piccola 
i cui non si potrà 


SEMENZA 
d’Adrianopoli e di Filippopoli 


d''ACREILLE ROCHE 

Per l'acquisto di questa’ semenza 
dirigere le dimande 

In Genova, Milano e Cham. 
béry alla ditta A. Bonafows e 
Comp. 

In ‘Torino, alla. ditta. medesima 
0d' a Giuscppe Tibaldi, agente 
speciale del signor Boehe , via. di 
S. Francesco di Paola, n.° 6, piano 
primo, dalle dieci alle due. 


DA TORINO A 


‘da Torino 
Ore 5 55, $ 1B ant. 
ue:8,,5 4 pom, < 


da Seutià 
Ore,8 45, antimerid. 


«2 55, 7 15 pom. C) 


‘ Dirigersi ‘via (Alfieri, n. 14, dal por- 
tinaio. 


GRANDE ASSORTIMENTO 
MICROSCOPI e TERMOMETRI 


per semenca. bachi 
presso &. FIRIES, Ottico di Moravia, 


Torino, Portici della Fiera, N. 7. 
Genova, strada Carlo Felice Ny., ‘7. 


D'AUGDBA di SALUYBZZA 
Un vol. fr. 3.— Delle Malattie ve- 
neree, ecc., un vol. fr.3 — Della 
Debolezza del ventricolo, un 
vol. fr.3 — Della Gotta, fr. 4.25, 
di Ferrua ‘Giuseppe , dottore 
in medicina (e ‘chirurgia. — 

Via Senato, 7, piano 4. Per la visita in: sua 
casa, dalle 9 alie 4 pom. 


Libreria di C. SCHIBPATTI -- Torino, 
via di Po, n. 47. 


IL BACOFiLO 


MANUALE COMPLETO 
dell’ 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati del Dandolo» Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE BEI GELSI ed il Trat- 
tato del Gera sul.77odo di trarre 
la seta.dai bossoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 
Un vol. in-8° grande di 400 e più pag. 
Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia e colo- 
rate del Freschi, di 27 incisioni in 
legno, di quactri sinottici e del rag= 
guaglio dei psi é ‘misure delle di 
verse provincie col sistema metrico- 
decimale. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Em. $. 


SUSA 
da Susa 


I 
Ore 5 30,18 20 an. 


2 08, 5 50 poni 


DA BANTIA” A RIBLLA 


da Biella 


Oro 6 30, 11 55, anti 


8 pom. 


membri;o meno se si vuole, mob.- 
gliato, esposto al mezzodi,. con corte, 
gran giardino, da rimettere al pre- 
sente. — Dirigersi dal signor ‘Giov. 
Stefano Revel in Abbadia, od al Caffè 
d’Italia in Pinerolo. 

CHANTAL 


L'ACQUA INDIANA fgia cia ce 


lelre fu signora MA, cùi sola essa successe, 
tinge per. sempre e sull’istante, in ogni colore, 
senza pericole., capelli e barbe. Con la san- 
zione della chimica, e 20 anni di voga, detta 
acqua sfida tutte le caltive contraffazioni ; ma 
occorrono i due nomi; conviene prendere 
ACQUA INDIANA  geiluina da M. Chantal 
a Parigi, rue Richelieu, 65, negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


L’EPILATORIO | CHANTAL 


toglie via per sempre ei momento i peli 
e la lanuggine della Prezzo fr. 6.— 
Unico deposito in Torini I Urrizio 


GENERALE D’ANNUNZI, via Madonna degli An- 
gelî, N. 9. — Genova, presso Bnuzza. — 


[ILA ua- 
in. LANNIN-FOURQUET risco 
in8 giorni le gonorree recenti e cro- 
niche, e ribelli al Copaù, Cubebe, ecc., 
due bastano. Depositi: Torino, Depanis; 
Via Nuova,, vicino a piazza Castello, 
Bonzani, Doragrossa,19. Genova, Bruzza; 
Alessandria, Basilio; Novara, Caccia; Ver- 
celli ; Berteletti. Parigi, Fourquet, farm. 
29, rue des Lombards, à la Barbe d’or. 


IHYDROCLYSE 


di nuova invenzione a zampillo continuo 
e regolare; seuza stantufo,  filassa 0 molla, 
di un meccamsmo semplicissimo ‘e che si 
adopera con una sola mano. Esso serve per 
ogni sorta d’injezioni. — Parigi, Naudt- 
nat, rue de la Cité, 19, Prezzi L. 7 50,, 
9, 10, 41, 164. — Deposito presso 1’ Ufzio 
Generale d’ Annunzi; via B. \V. degli An-, 
geli, 9, Torino. 


Novara, presso ta. — Cuneo, CaroLa. 
Sassari, SOLIN, 


PUBBLICI . Contr. dei giorno pri doppie bersa Pra pride = IAA belt (role SASA par le | Lgli accessi della, podagra, dolori 
Ksanpizr Godimento —in contaoti n liquid. n contanti s liquià. CH e e di “la COLONEL reumatiti; sciatica, nevralgia, 
1819, 5 0)0 4 ottobre . — — 0 =‘— =“! ‘|\dirizzo al sig‘Midico Peamiò inSaluzzo. ‘9: Éijition Deng A RAS: lombagine, crampi è matti 
Lo ” 108 dui ba Deli e A E Prix 9 fr Di. semplicissima composizione, quest’olio 
* A È 9075. SRI i, 90 85 da vendere : "grana vegetale non contiene veruna sestan 

0 7 ESA 90 85 3 Fa eo. A o. ; «oi - RI ege é d a no- 
ai fi po i fi alare bid Mi piro DL6I L lessecdae VI LLEGGIATURA Gistante un mi. \Turin, Librairie Degiorgis, rue Neuve. | civa all'economia animale, e può ‘essere’ con 
1853 (5010 4 gondaio pi ki È mie PR e È glio, stradale d'Orbassano ; composta “ile da Ao tutta sicurezza adoperato da persone anche 
di agi : Li pad Ag Mi) e —. | di ampio fabbricato civile e rustico, VILLEGGIATURA badia Hiediinta Taterati oupdoici rami 

LUND A' Ù { è 5 A è, n » v gl o i 
Az. Cama com, e ind.(n.e.) —  — 262 3Î maggio tà 260 50 31 maggio giardino e serra cinto di antura; oltre ve quarto re da: Pinerolo, in cal guarire radicalmente le persone colpite dalle 
Cassa scdutò © ‘(3..0.)2606/— ; 1268 34] muggio - — —° | un prato ‘con ombroso’ viale. avvi. un. alloggio composto di 12 |, malattie qui sopra indicate: L'uso di questo 


olio è in, frizioni; colla. prima frizione di 
Î due minuti |’ ammalato ne risente subito un 
grande sollievo. Una sola boccelta basta spesso 
per guarire. À 
Prezzo delle boccette fr. 6 e fr. 4 
| coll’istrazione sul modo di servirsene. 
Agente in Torino D. Mondo , via B. V. 
degli Angeli, n. 9. Vendesi: Torino , da 
Bonaeai  Doragronaai 1° 49) Udi Latiano, 
portici di Po; Genova; Bruzza; Novara, 
Fara; Mortara, Morelli; Asti, Boschiero; 
Novi,. Pacchierotti; Figevano , Forno; 
Pallanza, Franzi; Saluzzo, Fetreto e 
Allisiardi; Vercell®,! Berteletti; Alessan- 
dria, Garrone; Pont-Beauvoisin, Saluce ; 
Cuneo, Cairola; Sassari, Solinas. 


PASTA PETTORALE 
FINAZ 


AL LICHENE D'ISLANDA CONCENTRATO 

Il più efficace di, tatti ‘i ‘ pettorali 
contro il grippe, le tossi ostinate, i 
raffreddori a le irritazioni di petto. 
È il solo pettorale fra quelli. ammessi 
all'Esposizione di Parigi che abbia 
ottenuto, una medaglia; d’allora in 
‘poi (due! altre gliene sono. state accor- 
date. ) 

Casa centrale in Ginevra. — Depo- 
sito ‘in Torine presso la farmacia De- 
panis, via Nuova, vicino a piazza Ca- 
stello , ‘ed in tulte le principali città 
del Piemonte. di 


1° CONSTANCE sine 


Fai READ RA il cpl labo- 
() ontel, su la 
della Madonna dagli Ange n Ù da 
; Assume commissioni per confezione 
di biancherie sì per uoòmò che per 
donna, a :pfezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavore. 

Acceita ‘parimenti l’incarito per | 
completi corredi’ di' nozze '‘tarito per 
la città che ‘per là provincia’, colla 
fornitura di tele, percals, dentelles e 
pizzi a piacimento di chi volesse ono- 
rarla de’ suoi comandi. 


Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ASSORTIMENTO — 


di tatti gli oggetti necessarii. alla 


Tipografia dell’Upigione diretta da C. Carsone. 


Parionia DA VERCELLI-GASALE-VALENIA T i i 
da Vercelli per Valenza | da Valenza per Vercelli Giu I 1 : Lo) Î 
sare BA FORINO A ammore Ore,$ 48, antimerid. [oa 58, satimeria. " L ui 
«n Torino da Genov R2 da 24! drna % tera ETA eat A dx Me 1 OnTeaiteeiioa Foti. dianifeo ; 
Ore Hi n) n 30 sat. det - DA " 4 STRADAF ERRATA DA ALESSANDRIA Cassette contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 
4 ci a È , > 9 pom; A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA Hoy uu 
DA ALESSANDRA : da Costo gio ad Alessandria | ni Alepeandria a Casteggio Lo 12 mei IB — L. 20 la 265 Ci 80, ed oltre. 
cale re antim, î re antim. i 3 Pi 
4 sita Suit | Ore 3 Ae] i x 4246, 4 46 pom. | #'2-40) 7 55 pom. A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. |» | : 
ra 8 25,,7 46 pom n; | » 5,,8°40,710 bell * da Toatona | da Novi Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affranoato all indirizzo del Direttore 
ì n x , Li Ore 7 45 ant. Ore 9 10 ant. i 
(DA GENOVA FER PONFEDEGIMO «i 20, 6 pom. | ue 0,7 25 pom. dello stesso Uffizio A 
i. da Genova | da Pontedacimo BA ALESSANDRIA AD'AROMA 
Ore $ antina. | Oro 8 45 antim. da Alessandria I da Arona w 6 È i 85 sa 
‘» 12 50 pom. |» B 50 pom. Ore: 4 50, 9 È antim. | Oro 5,25, 8 45 ant. E ro ao p "Sa 8-2 B-, 
I Da CUMOTA ATOLERI » 12 30, 6 53 pom. |» 12 2, 8 50 po» È: TR S ES € $ s 
1 ida Genova I da Voltri Partenze dei piroscafi ca i (e) Li È o 5 
(One: 6 20,9, 48 an. | Ore? 18; 10, 2 AN EE," RI ll © rat Ca #. £ Se 
» 12, 3,520 pom. | » 1,4, 6.50 pon Sesto Ore 141 FO ani. Magadino Ore 6 50 astim., | sus Long ai 29 Bore 
DA MORYARA A VIGRVANO Arona « 64Bant., 12.20, 11 13 pom. = è n; aSgAR 
F 42 58, 8 45 pom: | Intra Ore $ 48, 9 sai. td jee el 0 Ss "SEZ 
dre x 40, 963 intima [Ore 7/15, 10.28 mi © | PolmazaQre7 S02m1,230| 13% pom. = dî Ta: dia 8° Fas 
o ninnlaso "or 108 860787 3 05 pom. Pallanzi Ore 6, È 45-2nt i (Pa & Purrifnca de Peer) i 
ia ia ER e È cn tatra Ore 7 58 ant., 2 33, 50 pom. I." - 38240 
; ” ig Arosa Ore 18.15, 10. 40, Gai ui È oa D5 SL5 gir 
da Torino | da Cuneo Uagadino Ore £0.20 antim. 40 50 ant.,535p =? È nz i è E Sx 
Ore 6,15,,9 30 ani. i Ore $ 15, 9 50 an. 825 pom. ="|Setto Ore 1420/25 fmi È Sez 288 AG 0035323 
EST 00,6 Spin. olè L90920 pon. STRADA FERRATA VITTORIO RMANUELE uz_gii3i ISU I upet o. = a899 80 
DA SAVIGLIANO A SALUZZO DA ATK-LES-BAINS A $.-JRAN DE MAURIENNE [2a sf N ° Hi na DI id 3 ero 0. 
da Savigliano Ì da Salaxzzo da St-Innoceni | da S. Jean dè Manrienne S - (=) È p- 7 PS = è = © È 
Ore 7 47, 11 Fani | Oro 6 48, 10 5 ant. Ore 6.08, $ 50 antim. |Oro 6.08, 40%, snsim. | nd 5 GRES (bf: fo 4908 
3 28,6 57 pom. | = 223,588 pom «12 48, 5.40 p., é m, | » 4 00, por, SERE. f3à Ss ZE (©) bi SRL 
DA DRÀ À € CAVALLERMAGGIORE Da Lione Ore 6 50 antimeridiana «a uu Pa sal 5 | È E SS i, P [an ‘A È & in ® 4) 8 a 
da Bra | da Cavallermaggiore DA ALESSANDRIA AD ACQUI | . eù saAZO lo ìB.®: Pot Rie 
Ore #56, 10 11 ant. —|Ore 787, 10 52 ani. da Alesssadria | da Acqui ne Us, e È 2555 co ss SS 55. 
» 231,6 $.pom. | +3 18, 6.47 pom. Ore 9 antim. | Ore 6 50, 10 45 antiò. | j9® O, Se dns) SS pia a | 
DA YORIRO A PINKROLO » 12 40. 7 50 pom. | » 5 45 pom. n d3isé 53396 (O PRE: EF 8:$ 
i i SÈ Pr © ai SE ® 
‘Dre € e l'on 8 pi iriggrale è Sì vende presso l’Utticio dell’Opintome e dai = ad 3 è = 2) 27 E9 $ ep 8 È $ d:52 8 È A=i 
w 510/945 (cif.) pom. | m240,720,B40 (e.f.p ) principali librai = | $ s 28 z È 28 3 3 SÉ indi 29 5 
DA FORINO AL FIGINO PRR VERCRLAI v SSESE 2a 8 5 e" 
miraggi ct INTRODUZIONE pei 3 382535 fan 39283025» 
Ore 615, fi 05 antim. | Ore 5 45 antim. i Axia 3% csses5Él 55 Soa È 
w 5 20 pomerid. | » 4 00 pom. 385 sE 2° o SE 
eg ra Lora g lt Rem $FORIA.-DEL SECOLO Lil siii, Sisgtili) 
07° 50, 4 50,725 pom. | » 258, 8.40 pon & @. G. GERVINUS FES'#S ST dEsk 


L) 


